
 
 

RELAZIONE DI DETTAGLIO DEI PROGETTI 

FINANZIATI CON L’IMPIEGO DELL’ACCANTONAMENTO DEL 

CONTRIBUTO 5 PER MILLE (Enti del terzo settore) 

ANNO FINANZIARIO 2020 

(con indicazione delle specifiche voci di costo) 

 

Come specificato nelle Linee guida vigenti e riportato nella modulistica predisposta, le spese 

sostenute per la realizzazione del progetto finanziato con l’impiego dell’accantonamento del 

contributo 5 per mille A.F. 2020, come già anticipato nella relazione introduttiva, rientrano 

nelle seguenti sezioni:  

 

Punto 2.  Spese di funzionamento 

Si tratta di una voce di costo trasversale, relativa alle spese sostenute per la tenuta del conto 

corrente dedicato, le commissioni ed i costi per le operazioni contabili effettuate.   

 

Le ulteriori voci di costo sono inserite al punto 4, dedicato alle “Spese per attività di interesse 

generale dell'ente”, nello specifico:  

 

4.1 Acquisto di beni o servizi strumentali oggetto di donazione 

   

Le iniziative finanziate con il contributo sono state realizzate in Italia.  

 

 

a) Si riporta la descrizione dell’iniziativa finanziata con l’impiego dei fondi in 

accantonamento, riportando la specifica delle indicate al punto 4.1 

 

 

1. PROGETTO “Restauro dell’orologio astronomico del campanile della Fraternità 

del Laici Arezzo 

 

Grazie all’impiego dei fondi del 5 per mille A.F. 2020 posti in accantonamento e dedicati a 

quest’attività di recupero, l’Ancos APS ha contribuito al restauro di un’opera di pregio, oltre 

che elemento fondamentale per la memoria storica della città di Arezzo. Era il 1552, infatti, 

quando il tempo degli aretini ha iniziato ad essere scandito dai rintocchi dell’orologio 

astronomico posto nel Palazzo di Fraternita. 

 

Negli archivi a disposizione della Fraternita dei Laici è stato ritrovato il documento datato 

1550 in cui si incaricava su delibera l’artista Felice di Salvatore Vannucci da Fossato, Il lavoro 

costò 55 scudi tutti debitamente saldati entro il 1552. Ne esistono solo altri 5 in tutta Italia e 

questo testimonia la grande rilevanza artistica e scientifica di questo orologio. 

 

Piazza Grande dove si affaccia l’orologio era il luogo di incontro tra la campagna produttrice 

di derrate agricole e la città, che rappresentava il principale consumatore di questa produzione. 



La Fraternita dei Laici volle fortemente nel 1550 la realizzazione di questa opera per due 

motivi. Primo, a testimonianza della grande opulenza economica che poteva vantare in quei 

secoli l’istituzione e in secondo luogo per aiutare i lavori agricoli in quanto le fasi lunari 

scadenzavano la semina e il raccolto e le altre attività della campagna.  

 

All’interno dell’orologio astronomico oggetto dell’intervento, la Luna domina per grandezza 

sia la Terra che il Sole. Il restauro del quadrante vuole recuperare la memoria di questo 

monumento. 

 

 
       

 
 

 

Il restauro ha inteso ripristinare i colori e le dorature del quadrante centrale, che tempo e 

intemperie hanno deteriorato, ripulire le sfere di rame e bronzo, consolidare le stuccature e 

integrare colori del quadrante esterno deteriorati, pulire e consolidare l’arenaria serena usata 

nei precedenti restauri e consolidare e proteggere l’arenaria macigno originaria impendendo 

ulteriori distacchi.  

 



Si tratta di importanti interventi che hanno consentito di mettere in sicurezza e ripristineranno 

il quadrante così che i turisti e gli aretini possano nuovamente ammirarlo in tutto il suo 

splendore come un tempo. 

 

L’orologio astronomico nella sua interezza ovvero nel suo quadrante esterno e nei suoi 

ingranaggi è un esempio di ingegnosa maestria degli artisti artigiani italiani ed è fondamentale 

proteggerlo per tramandarlo alle future generazioni. 

 

Il progetto di restauro dell’orologio astronomico proposto dalla Fraternita dei Laici, finanziato 

con l’impiego dei fondi del 5 per mille 2020 posti in accantonamento con apposita delibera è 

risultato meritevole del sostegno che l’associazione riconosce ai territori in cui opera, sia per 

la sua unicità, sia per quello che rappresenta all’interno della bellissima Piazza che lo ospita, 

accanto ai numerosi altri tesori che la città custodisce. 

 

 

 

 

MEDICINA DI PROSSIMITA’ 

Anno finanziario 2020 

IMPORTO CONTRIBUTO  € 537.409,00 

Spese di recupero e restauro dell’orologio astronomico della Fraternita 

del Laici di Arezzo 
€ 15.000,00 

Spese di funzionamento € 153,12 

CONTRIBUTO ANCoS 5 PER MILLE   
€ 15.153,12 
 

 
 

 

 

Firma del rappresentante legale 

         Enrico Inferrera 

 

 

 

Allegato alla relazione:  

Copia documento identità in corso di validità del legale rappresentante 

 


